
MINISTERO DELLA DIFESA. DECRETO 7 GENNAIO 2025 
«REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLE NORME SULL’ESERCIZIO DELLA LIBERTÀ SINDACALE DEL 

PERSONALE DELLE FORZE ARMATE E DELLE FORZE DI POLIZIA A ORDINAMENTO MILITARE» 
 

SINTESI 
 

Il decreto in oggetto, pubblicato sulla G.U.R.I. - Serie Generale - n. 27 del 3 febbraio 2025, in vigore 
dal 18 febbraio 2025, reca disposizioni di attuazione delle norme sull’esercizio della libertà sindacale 
del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare contenute negli 
articoli dal 1476 al 1482-bis del COM. In particolare: 
1. l’art. 1 definisce l’oggetto del provvedimento, volto a dare attuazione alle norme concernenti 

l’esercizio della libertà sindacale d cui al capo III del titolo IX del libro quarto del COM; 
2. l’art. 2: 

a. modifica il Libro quarto, Titolo IX del TUROM, introducendo il Capo I-bis “Associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari (APCSM)”, recante: 
− l’art. 941-bis “Diritto di associazione sindacale”, che esplicita le posizioni di stato giuridico 

del personale militare che può legittimamente esercitare il diritto di libera organizzazione 
sindacale ai sensi dell’art. 1476 del COM;  

− l’art. 941-ter “Principio di democraticità”, che, al fine di salvaguardare i principi di cui all’art. 
1476-bis del COM, ribadisce che gli associati hanno pari diritti e doveri nei confronti 
dell’APCSM, concorrono paritariamente al suo governo e partecipano in egual modo alle 
elezioni delle relative cariche con la possibilità di assumere ognuna di esse; 

− l’art. 941-quater “Albo delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari”, che: 
• stabilisce nel dettaglio le: 

¨ informazioni da riportare nell’albo delle APCSM (oltre ai dati dei sodalizi, anche l’esito 
dei controlli ministeriali effettuati con cadenza almeno triennale per la verifica del 
mantenimento dei requisiti previsti per l’iscrizione); 

¨ procedure e tempistiche per l’iscrizione, controllo e cancellazione dei sodalizi dall’albo; 
• precisa che, in caso di cancellazione dall’albo di un’associazione riconosciuta 

rappresentativa (ex art. 1478 del COM), il provvedimento è immediatamente comunicato 
anche al Dipartimento della funzione pubblica, al fine di consentire la tempestiva 
ripartizione fra le rimanenti associazioni rappresentative dei distacchi e dei permessi 
sindacali che competevano al sodalizio incorso nella cancellazione; 

− l’art. 941-quinquies “Limitazioni”, che, in attuazione all’art. 1476-quater, co.1, lett. d), del 
COM, ribadisce: 
• il divieto per le APCSM di assumere la rappresentanza in via esclusiva di una o più categorie 

di personale; 
• il principio secondo cui la rappresentanza di una singola categoria di personale (ex art. 627 

del COM) all’interno di un’APCSM non deve superare il limite del 75% dei suoi iscritti. A 
tal fine, le Forze armate e Forze di polizia a ordinamento militare (ovvero, con riferimento 
alle associazioni interforze, lo Stato Maggiore della difesa) devono verificare annualmente il 
numero di iscritti per ogni APCSM distinto per categoria, segnalando tempestivamente al 
Ministero di riferimento l’eventuale superamento della soglia prevista, in modo da consentire 
a quest’ultimo l’avvio dei controlli previsti dall’art. 1477, co. 5, del COM; 

• il divieto di: 
¨ utilizzo di denominazioni, emblemi e marchi delle Forze armate o Forze di polizia a 

ordinamento militare tutelati ai sensi dell’art. 300 del COM (è consentito il solo richiamo 
alla denominazione della Forza armata o di polizia a ordinamento militare di riferimento); 

¨ stabilire le proprie sedi (o eleggere i propri domicili) presso le unità o strutture ministeriali; 
¨ affiliarsi e di avere relazioni di carattere organizzativo o convenzionale con 

organizzazioni sindacali non militari, anche in ordine all’utilizzo di beni e 
infrastrutture (comprese quelle informatiche e telematiche, con tanto intendendo anche 
i siti internet), all’affidamento di servizi per gli iscritti; 



− l’art. 941-sexies “Competenze delle associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari”, che, nel dare attuazione all’art. 1476-ter del COM, precisa che: 
• le APCSM possono avvalersi di professionisti non militari iscritti ai relativi albi 

professionali, previa stipula di contratto di collaborazione o affidamento del servizio, per 
l’assistenza fiscale e la consulenza a favore dei propri iscritti; 

• la facoltà di interlocuzione con i Ministeri, previste dal co. 4, lett. a) dell’art. 1476-ter del 
COM, sono esercitate dai titolari di cariche nazionali delle APCSM nei confronti dei 
Ministeri competenti e delle strutture individuate dalle Forze armate e Forze di polizia a 
ordinamento militare di riferimento; 

• in relazione alla facoltà di cui al co. 4, lett. c) del COM, il Ministro competente e gli 
organi di vertice delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare 
possono delegare un proprio rappresentante a ricevere le APCSM; 

− l’art. 941-septies “Articolazioni periferiche delle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari”, che, ai fini dell’applicazione dell’art. 1477-bis del COM, disciplina 
in modo dettagliato gli adempimenti a carico delle APCSM e delle Amministrazioni 
finalizzati a consentire ordinarie interlocuzioni a livello periferico; 

− l’art. 941-octies “Finanziamento e trasparenza dei bilanci”, che, disciplina l’attuazione 
dell’art. 1480-quater, co. 5, del COM, in materia di predisposizione e pubblicazione dei 
bilanci per garantire il rispetto del principio di neutralità finanziaria e trasparenza;  

− l’art. 941-nonies “Revoca della delega”, che, in attuazione dell’art. 1480-quater, co.3, del 
COM, stabilisce la tempistica entro cui le APCSM devono comunicare agli iscritti le 
variazioni del contributo sindacale (entro il 30 giugno, con validità delle relative deleghe 
sindacali a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo, solo se espressamente rinnovate); 

− l’art. 941-decies “Cariche statutarie nelle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari”, che, in materia di cariche statutarie delle APCSM, chiarisce che:  
• per cariche si intendono quelle alle quali gli statuti delle APCSM attribuiscono 

formalmente funzioni di rappresentanza e di indirizzo a livello nazionale o periferico 
areale, non inferiore a quello regionale;  

• le APCSM possono attribuire in via fiduciaria incarichi di garanzia statutaria e di 
controllo della gestione patrimoniale anche a soggetti non appartenenti alle 
Amministrazioni militari di riferimento, trattandosi di incarichi squisitamente tecnici e 
senza rilevanza esterna; 

• l’ineleggibilità alle cariche statutarie degli ufficiali che rivestono l’incarico di 
Comandante di corpo si applica anche a coloro ai quali, in relazione all’incarico di 
comando, direzione di unità, enti o servizi organicamente costituiti, è attribuita la potestà 
disciplinare del comandante di corpo; 

• le APCSM devono comunicare tempestivamente alle Amministrazioni Militari di 
riferimento il conferimento delle cariche statutarie ai propri iscritti, al fine di consentire 
l’annotazione nella relativa documentazione personale; 

• le Amministrazioni di riferimento hanno l’onere di comunicare alle APCSM, la 
sussistenza ovvero la sopravvenienza di una causa di ineleggibilità (art. 1477-ter, co. 2, 
del COM), al fine di consentire ai sodalizi l’adozione dei provvedimenti di competenza, 
scongiurando la permanenza in carica di militari incompatibili 

• il termine (90 gg. dall’iscrizione all’albo) entro cui le APCSM devono provvedere 
all’attribuzione delle cariche associative attraverso democratiche elezioni, decorsi i quali 
decadono le cariche attribuite a qualsiasi titolo prima dell’iscrizione all’albo; 

− l’art. 941-undecies “Locali”, che, in attuazione dell’art. 1480, co. 2, del COM, circa le modalità 
di concessione alle APCSM rappresentative di locali comuni, prevede che: 
• entro 60 gg. dalla data di adozione del decreto di riconoscimento della rappresentatività 

ciascuna Amministrazione individua, nell’ambito delle rispettive disponibilità, idonei 
locali (muniti esclusivamente di arredi essenziali) a livello centrale e periferico, non 
inferiore a regionale, da adibire ad ufficio comune, pubblicando sui rispettivi siti internet 
istituzionali il relativo elenco nonché le giornate e le fasce orarie di disponibilità; 



• l’Amministrazione non assume oneri per la messa a disposizione dei locali, che devono 
essere utilizzati per l’esercizio delle funzioni sindacali secondo modalità concordate tra 
le APCSM, ferma restando la facoltà di sospendere temporaneamente l’utilizzo di quelli 
già concessi al verificarsi di esigenze straordinarie di carattere logistico o di servizio; 

− l’art. 941-duodecies “Modalità di gestione delle prerogative sindacali”, che, in attuazione 
dell’art. 1480 del COM, individua gli adempimenti a cura delle APCSM e delle 
Amministrazioni militari per la gestione e la contabilizzazione dei permessi sindacali, da 
attuare attraverso l’applicativo GEDAP. In particolare stabilisce che: 
• per “turno di servizio giornaliero” si intende l’orario di servizio effettivamente 

programmato per il giorno in cui il dirigente dell’APCSM fruisce del permesso; 
• entro 60 gg. dall’entrata in vigore del decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione di ripartizione dei distacchi e permessi sia le APCSM rappresentative, 
sia le amministrazioni, devono organizzarsi per la contabilizzazione dei permessi; 

• le APCSM rappresentative: 
¨ possono chiedere la verifica della disponibilità residua di ore non più di una volta al 

mese; 
¨ hanno l’onere di individuare fra i propri iscritti un militare cui spetta la responsabilità di 

certificare (entro 3 gg.) l’avvenuto (o il mancato) utilizzo del permesso da parte del titolare 
di carica (la certificazione deve essere effettuata dall’articolazione dell’associazione di 
livello nazionale o periferica non inferiore a quella regionale); 

• le ore di permesso non fruite dalle APCSM nell’anno di riferimento possono essere utilizzate 
anche l’anno successivo, entro il 30 aprile; 

• in caso di errato utilizzo dei permessi in misura superiore al contingente spettante 
nell’anno, l’APCSM dovrà compensare l’eccedenza con le ore spettanti per l’anno 
successivo, con recupero del corrispettivo economico con oneri a carico delle associazioni 
laddove la compensazione non sia possibile). 

− l’art. 941-terdecies “Distacchi sindacali e aspettative sindacali non retribuite”, che, in 
attuazione dell’art. 1480 del COM, stabilisce che il personale che fruisce di tali istituti: 
• decade automaticamente dall’incarico e viene collocato nella forza potenziale, se 

appartenente alle F.A. o all’Arma dei carabinieri; 
• al termine del periodo di distacco o aspettativa non retribuita, viene impiegato, di 

preferenza, nell’incarico di provenienza, ove disponibile, ovvero in altro incarico 
equipollente nell’ambito del comune, della provincia o della regione amministrativa sede 
del reparto di provenienza; 

− l’art. 941-quaterdecies “Diritto di assemblea”, che, in attuazione dell’art, 1480-bis, del 
COM, disciplina nel dettaglio le modalità di esercizio del diritto di assemblea: 
• precisando che vi possono partecipare anche i militari non iscritti all’APCSM; 
• indicando le caratteristiche dei locali che sono messi a disposizione dalle amministrazioni 

militari, compatibilmente con la situazione logistica e infrastrutturale (devono essere 
idonei a garantire sia la vivibilità e la riservatezza dei partecipanti, sia il rispetto delle 
disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e delle installazioni militari, che 
non devono essere compromesse dallo svolgimento dell’assemblea); 

• chiarendo che la concessione e le modalità di utilizzo dei locali devono essere concordate con 
congruo anticipo con i Comandanti di corpo da cui dipendono i reparti in cui sono ubicati; 

• ponendo stringenti prescrizioni sulla divulgazione di documentazione audiovisiva dei 
consessi (ovvero la stessa deve essere acquisita nel rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali con modalità tali da non compromettere la riservatezza, 
segretezza e sicurezza dei luoghi militari o dell’attività istituzionale); 

• fornendo precisazioni sull’utilizzo delle ore di permesso (10 annue) previste per la 
partecipazione all’assemblea, esclusivamente a copertura della durata del consesso (il 
permesso viene concesso dal proprio comandante preposto al rilascio della licenza entro il 
giorno antecedente alla riunione, compatibilmente con le prioritarie esigenze di servizio); 



− l’art. 941-quindecies “Relazioni sindacali informative e consultive”, che, in attuazione 
dell’art. 1479-ter, co. 2, del COM: 
• disciplina le modalità con cui le singole Amministrazioni militari intrattengono le relazioni 

sindacali di carattere informativo e consultivo con le APCSM rappresentative; 
• precisa le materie in merito alle quali è prevista la consultazione delle APCMS, per 

l’acquisizione del prescritto parere, ai fini della diramazione di circolari / direttive;  
• individua nello Stato Maggiore della Difesa la competenza a tenere le relazioni: 

¨ nei casi di iniziative intraprese dalle articolazioni centrali del Ministero della difesa; 
¨ per le disposizioni applicative degli accordi sindacali, limitatamente alla parte afferente 

agli aspetti comuni delle Forze armate, al fine di garantirne l’omogeneità applicativa; 
− l’art. 941-sedecies “Rappresentatività”, che:  

• stabilisce che la rappresentatività è misurata sul solo dato associativo, consistente nel numero 
di deleghe sindacali valide al 31 dicembre dell’anno precedente quello di misurazione, 
rapportato alla forza effettiva della Forza armata o Forza di polizia a ordinamento militare 
alla medesima data. A tal fine, sono:  
¨ detratte le deleghe non rinnovate e quelle revocate entro il 31 ottobre precedente (che 

sarebbero ancora valide al 31 dicembre, perdendo validità dal 1° gennaio successivo); 
¨ conteggiate anche le deleghe rilasciate entro il 31 dicembre (che, in quanto tali, acquistano 

validità dal 1° gennaio successivo); 
¨ ritenute valide le deleghe sindacali che raggiungono la soglia di trattenuta dello 0,50% 

dell’imponibile fiscale delle voci stipendio e indennità integrativa speciale, ovvero del 
trattamento di quiescenza e dell’indennità del personale in ausiliaria; 

• detta le procedure e le tempistiche per l’individuazione del dato associativo, da effettuarsi in 
contraddittorio con le APCSM; 

• precisa che l’eventuale riduzione del contributo sindacale nel corso del triennio negoziale al 
di sotto del suddetto limite determina l’attivazione della procedura per la perdita dei requisiti 
dell’APCSM per essere riconosciuta rappresentativa; 

− l’art. 941-septiesdecies “Diritto di visita alle strutture e ai reparti”, che, nel dare attuazione 
all’art. 1479-bis, co.1, lett. e), del COM, stabilisce che le visite: 
• non sono consentite presso strutture e reparti afferenti a Forze armate ovvero a Forze di 

polizia a ordinamento militare ove non opera il personale cui l’APCSM è riferita; 
• non possono interferire con il regolare svolgimento dei servizi istituzionali, né comportare 

l’esercizio del diritto di assemblea (è comunque precluso l’accesso alle aree sensibili e a 
quelle destinate a funzioni operative); 

− l’art. 941-octiesdecies “Informazione e Pubblicità”, che stabilisce che: 
• per lo svolgimento e la pubblicizzazione dell’attività di pertinenza, le APCSM possono 

avvalersi di un proprio sito internet, privo di inserzioni pubblicitarie ovvero di 
sponsorizzazioni; 

• le attività in esame non possono interferire con il regolare svolgimento dei servizi 
istituzionali o comportare oneri per l’amministrazione; 

b. nonché inserisce nel Libro nono, Titolo II, l’art. 1125-ter “Disposizioni transitorie in materia 
di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari”, secondo cui, ai fini dell’art. 
2257-ter, co. 1, del COM, a decorrere dalla data di entrata in vigore del provvedimento, i decreti 
con cui i Ministri competenti hanno conferito l’assenso alla costituzione di APCSM prima 
dell’entrata in vigore della legge 28 aprile 2022, n. 46 mantengono efficacia esclusivamente per 
la procedura di iscrizione all’albo delle APCSM (decorsi 90 gg. dall’entrata in vigore decadono 
le cariche attribuite a qualsiasi titolo). 

  






















